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InEditoriale
© Luca A. d’Agostino Credo non ci siano parole! 

Da un giorno all’altro ci siamo tutti ritrovati in questa 
incredibile pandemia!

Alla nostra redazione, il primo giorno, sono arrivate almeno una 
cinquantina di email di cancellazioni di spettacoli, eventi, incontri… 
Non ci capivamo più nulla: all’inizio sembrava fosse per una 
settimana, poi un mese…  L’emergenza di questi giorni, pur dura 
che sia, ha prodotto comunque, nel mondo dello spettacolo e della 
cultura, una innumerevole quantità di risposte: da chi ha cominciato 
a leggere favole per i bambini, da chi si è cimentato con i grandi 
classici, dalle dirette streaming di concerti a distanza, da veri e 
propri festival o spettacoli online! 

Anche noi, nel nostro piccolo, abbiamo proseguito, come potevamo, 
a pubblicare sul nostro sito parecchie di queste iniziative: le più 
importanti, le più curiose…
Non potendo stampare il nostro numero cartaceo (vi ricordate? 
Qualche numero lo scorso anno siamo riusciti a stamparlo perchè 
comunque ci piaceva l’idea della carta, la sua texture, il suo odore) 
abbiamo pensato di realizzarne uno on-line, scaricabile come si 
dice oggi. Ovviamente gratuito. Per poter far passare ai nostri lettori 
qualche minuto in compagnia della nostra rivista instArt.
Chi meglio dei nostri artisti, musicisti, attori, potevano raccontarci il 
loro mondo in tempo di Covid-19? 
In forma di intervista, quindi, a loro la parola…
Magari anche per poterli aiutare un po’, nel nostro piccolo.
Ci vediamo presto, speriamo, sotto qualche palco, in qualche teatro, 
abbracciandoci ancora.
      Luca d’Agostino
      direttore responsabile

Iniziamo dal presentarci ai nostri lettori: raccontaci un po’ di te. 
Come e quando hai iniziato a suonare? 
Da piccolo salivo sulla sedia, accendevo una vecchia radio valvolare 

Minerva e ascoltavo Radio Capodistria.
Quelle canzoni poi (impazzavano Morandi, Celentano ma pure Casadei 
e Nini Rosso…) le risuonavo su di un toy-piano che mi era stato regalato 
dalla nonna materna.
I miei genitori lo scoprirono, mi portarono subito da una maestra di 
pianoforte e lì, a 5 anni, cominciò il mio viaggio.

Cosa trovi di appassionante nell’essere musicista?
Trovo unica la percezione che noi musicisti abbiamo della musica 
stessa, la possibilità non solo di farci irretire dal fascino delle emozioni 
ma di poterne capire il meccanismo. 
Abbiamo i mezzi, ovviamente ognuno a livelli diversi, per interpretare e 
creare.

inTervista
per instArt a

Marco 
Ballaben 

Pianista e compositore

A cura di Marina Tuni

Foto:
© Nadia Pastorcich
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Iniziamo dal presentarci ai 
nostri lettori: raccontaci un 
po’ di te. Come e quando hai 

iniziato a suonare? 
Ho iniziato a suonare a 5 anni ai 
corsi del metodo Orff del Maestro 
Luigi Mauro, allievo diretto di 
Carl Orff. Il maestro Mauro 

era un nonno simpaticissimo, 
e mentre noi picchiavamo 
xilofoni, metallofoni, piatti e 
tutto il picchiabile su filastrocche 
bellissime cantate in modo 
inverecondo, ci accompagnava 
con il suo violino e il suo 
sorriso noncurante della guerra 

percussiva. Probabilmente 
le cravatte pazzesche che 
indossava erano dei talismani 
fonoassorbenti!
Mia madre, forse, mi mandò 
da lui come ultimo tentativo di 
esorcismo perché non ne poteva 
più di sentire il “Taci Mamma!” 

inTervista
per instArt a
Mariano
Bulligan 

Musicista

A cura di Luca A. d’Agostino

Foto: Luca A. d’Agostino
© Phocus Agency

Inutile nasconderlo, questa emergenza Covid-19 ci ha 
costretti a ridimensionare la nostra vita di artisti e di 
uomini: come hai pensato di impiegare il tuo tempo 
ed hai delle iniziative personali per il pubblico di 
appassionati?
In realtà sto sperimentando, in qualità di insegnante, 
le lezioni on-line e i tutorial. È una sfida per me inedita
ma ne farò tesoro anche una volta che l’emergenza 
sarà passata. Inoltre ho ritrovato il tempo per poter 
studiare seriamente lo strumento e riprendere brani 
che non suonavo da anni.

Non possiamo neppure nascondere le difficoltà 
oggettive dello stare a casa e non lavorare: hai delle 
proposte artistiche che si possono acquistare? Ci 
indichi eventuali link e ce ne puoi raccontare?
Ho lavorato quasi sempre in contesti “live” nel campo 
dell’intrattenimento a vari livelli e solo di recente ho 
registrato il mio primo vero album. Faccio riferimento 
al mio sito web dove troverete i link per l’acquisto e i 
video dei recenti concerti con brani inediti.
www.marcoballaben.it

Prima o poi riprenderà la vita normale: pensi 
che questo periodo emergenziale avrà insegnato 
qualcosa?
Non è facile rispondere, soprattutto per non cadere 
nella retorica e nel miele del “volemose bene”.
Questa storia insegnerà molto a chi è già predisposto 
a voler imparare, gli altri avranno purtroppo 
un’occasione ghiotta per cercare colpe e colpevoli 
senza un minimo di autocritica e di volontà di 
riflessione.

Se vuoi, puoi aggiungere qualche tuo pensiero
Sono affascinato dalle risposte estremamente varie 
che sono arrivate dalle persone in relazione a cause 
ed effetti di questa epidemia. Anche qui si sono viste 
la creatività e la vivacità di pensiero degli italiani. Non 
sempre, a dire il vero, moralmente encomiabili ma 
siamo vivi…

http://www.marcoballaben.it
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dal me nano, ogni volta che 
cantava sotto la doccia… e lei 
canta benissimo, lo giuro! Così un 
giorno, da cinquenne, debuttai 
in una strofa tutta mia, nella hit 
orfica “I Pirati”. A 17 anni, nell’ora 
di Storia della Musica, un’amica 
mi passò sottobanco “Rospo” 
dei Quintorigo. Folgorazione. 
La voce di John De Leo, il sound 
della band pazzesca e del 
violoncello Rock’n’Roll di Gionata 
Costa, mi fecero capire che 
volevo passeggiare su entrambe 
le strade. Dopo interminabili 
nottate in taverna a spaccarmi 
su “Nero Vivo” e “Kristo si”, arrivò 
un’incredibile borsa di studio 
assegnatami da Cheryl Porter ad 
una sua masterclass vocale. Non 
la ringrazierò mai abbastanza 
per avermi permesso di studiare 
con insegnanti della scena della 
black music e Gospel di Broadway 
e Chicago come Terron Brooks, 
David Massey, Rose Harper e 
tanti altri grandissimi. E poi, 
l’incontro con Sabrina Roman, 
la mia insegnante di una vita, 
didatta fantastica e instancabile 
ricercatrice della voce. 

Cosa trovi di appassionante 
nell’essere musicista?
Quei momenti di libertà nel 
suonare in cui riesci ad andare 
oltre alle cose, al di là del 
pensiero razionale: accade 
talvolta, mentre suono Bach a 
casa, o sul palco mentre canto, 
oppure ad una prova generale 
d’orchestra, da solo o insieme 
ad altri musicisti e al pubblico 

presente. Momenti che capitano, 
non si mai quando, non si può 
decidere. Di certo so che la 
prima volta che accadde sul 
serio fu dopo migliaia di ore di 
studio, a 17 anni, suonando a 
Villa Manin, al concerto finale 
della masterclass con l’amato 
e compianto Maestro Michael 
Flaksman e la asua assistente 
di allora, Jelena Ocic. Suonavo e 
ricordo chiaramente che con gli 
occhi chiusi vedevo tutto bianco 
e luccicante e le mani andavano 
da sole. Quando tutto ciò 
accade ti viene la pelle d’oca per 
l’emozione, a volte una lacrima ti 
bagna il viso, o non sai più chi sei 
e dove sei, perché, in realtà, sei 
quello che stai facendo. Questo 
è il potere della musica: così 
impalpabile e al contempo solida, 
sul corpo e nell’anima.

Inutile nasconderlo, questa 
emergenza Covid-19 ci ha 
costretti a ridimensionare la 
nostra vita di artisti e di uomini: 
come hai pensato di impiegare il 
tuo tempo ed hai delle iniziative 
personali per il pubblico di 
appassionati?
Mi sento fortunatissimo ad 
essere a casa: ho il mio studio di 
registrazione e una bel terrazzo 
che mi permette di fare il pieno 
di sole e penso spesso a chi non 
è così fortunato. Sto portando 
avanti lavori di editing che stavo 
rinviando da troppo tempo 
come il disco del mio Extático 
duo - violoncello e chitarra - e di 
materiale registrato anni fa con 

il trio norvegese Parallax, Anders 
Tveit e Ide Hellen Heidel al Notam 
Center di Oslo nella residenza 
artistica offertami dal Notam 
(Norwegian Center for Tecnology 
in Music and Art) con il supporto 
del PNEK (Production Network 
for Electronic Art Norway). Ma 
parlavo dell’Extatico Duo. Nato 
alla Estonian Music and Theater 
Academy di Tallinn nel 2007, con 
il chitarrista cinese Hu Bin, mio 
amico fraterno, allievo di Marco 
Tamayo e oggi assistente alla 
University of Arizona. Nel disco 
ci saranno brani contemporanei, 
romantici e barocchi: Bellafronte, 
Vivaldi, Verdi, Granados e Part, 
brani cari del nostro repertorio 
che abbiamo perfezionato in 
tutti questi anni con i maestri 
violoncellisti e cameristi Carlo 
Teodoro, Michael Flaksman (USA/
Ger), Walter Vestidello, Peeter 
Paemurru (Estonia), Antonino 
Pulliafito, con i maestri chitarristi 
Marco Tamayo (Cuba/Austria), 
Matthias Seidel (A) e con i maestri 
violinisti e amici Mari Targo (Est) e 
Alberto Cabedo Mas (Spagna). 
Sto anche suonando e cantando 
molto, ho da pochi giorni 
arrangiato i violoncelli per il brano 
cantautoriale “per te” di Anna 
Antonelli (che potete ascoltare 
su YouTube qui https://www.
youtube.com/watch?v=Mf60E-
B0v5g), e qualche giorno fa è 
nato un concerto in streaming 
live in Tailandia, con il chitarrista, 
autore e cantante pop-jazz 
“Jeep” Danuchate Wisaijorn, 
anche lui in quarantena nel 

suo appartamento a Bangkok 
e che mi ha invitato a unirmi al 
suo concerto in diretta serale. È 
stato molto bello, non avevo mai 
cantato in Tailandia e l’ho fatto 
da casa mia, da San Daniele del 
Friuli, per un pubblico dall’altra 
parte del mondo, di uno dei paesi 
che amo di più in assoluto. Con 
Jeep non si suonava assieme da 
anni, dal 2011, quando abitavamo 
assieme a Salisburgo. Già quella 
volta nacque dall’amicizia una 
collaborazione spontanea per 
il mio brano “Away” che uscirà 
nel mio disco di inediti “Floating 
on a sunken sign” con la Mr. 
Bulligun Unit e che abbiamo 
presentato in anteprima in tour 
in Cina tra Shanghai, Wuxi e 
Hefei ad ottobre e novembre 
dell’anno scorso, ospiti del China 
- Shanghai International Arts 
Festival assieme a Alessandro 
Scolz (tastiere), Ermes Ghirardini 
(batteria), Alan Malusà Magno 
(chitarra el.), Andrej Pirjevec 
(basso el.), Sarah del Medico (cori) 
Andrejka Mozina (violoncello e 
cori).  

Non possiamo neppure 
nascondere le difficoltà oggettive 
dello stare a casa e non lavorare: 
hai delle proposte artistiche 
che si possono acquistare? Ci 
indichi eventuali link e ce ne puoi 
raccontare? 
“Floating on a sunken sign” non 
è ancora acquistabile on-line ma 
potete supportarmi chiedendomi 
le copie fisiche del disco in 
edizione limitata “anteprima”, 

stampati per la tournée in Cina 
in 200 pezzi, ve le invierò con 
grande piacere, abito vicino 
alla posta che apre 3 volte alla 
settimana per fortuna! Scrivete 
all’indirizzo nordicandbooking@
gmail.com.
“Floating on a sunken sign” è un 
disco Pop - Nu Soul, pieno di 
good vibes, che vuole trasmettere 
messaggi positivi, emozioni belle 
e grintose come in “You are 
amazing”, che ho scritto assieme 
a Scolz; in realtà, con la scusa 
di parlare a una ragazza, vuole 
dire a tutti “You are Amazing!” tu 
sei Incredibile, sei unica, unico 
e meraviglioso per questo. È 
bellissimo cantarlo al pubblico, 
come nel brano “In this Pain” 
dove voglio dire che nel dolore 
non vedo nient’altro che pioggia 
che passa. C’è funk, c’è rock, 
elettronica e ci sono anche brani 
“a cappella”. Insomma ci sono 
le influenze musicali mie e del 
resto della band. C’è molto di me, 
sicuramente, tutti i brani, anche 
quelli scritti dagli altri componenti 
della band, sono bellissimi e li ho 
sentiti estremamente vicini a me 
quando li ho cantati e resi “miei” 
interpretandoli.
Per quanto mi riguarda sentirete 
le mie influenze, i miei amori 
musicali per Stevie Wonder, 
Jamiroquai, Björk, Quintorigo, 
Faith No More, Lamb, Smashing 
Pumpkins, Luisa Cottifogli, 
99Posse, Blue Hawaii, James 
Brown, il rock degli anni ’70, i 
Dream Theater, i Doors (per colpa 
di mio fratello), le passioni che 

mi ha trasmesso mio Zio Marco 
come Prince (e tutti i dischi che 
mi ha passato) ma anche il mio 
percorso classico avrà fatto la sua 
parte, credo…
Il disco, è composto da 11 brani 
originali, tra cui una bonus 
track, e sono scritti da me, Scolz, 
Ghirardini, Malusà Magno e 
Pirjevec. Suonati assieme in 
studio da noi cinque, con i cori di 
Sarah Del Medico e dei featuring 
sul mio brano “Piogge”, registrato 
agli Entropia Studios di Simone 
Sant, con Sarah come voce solista 
che duetta con me, il Nu Groovin 
Impro Choir,  il beatboxer Skyl e 
con il rapper friulano Dj Tubet, 
che ha scritto e sbombato delle 
rime meravigliose! Il coro era nato 
alle Officine Giovani, a seguito di 
un laboratorio con una delle mie 
cantanti preferite, Luisa Cottifogli, 
e che poi ho continuato a portare 
avanti per qualche anno con 
grande passione e divertimento 
assieme ad altri matti.  Il disco, 
freschissimo, è stato registrato 
tra agosto e ottobre 2019 da 
Moreno Buttinar e Alessandro 
“Abbazabba” Giorgiutti, che ha 
curato anche il mix, agli Area 51 
Studios di Trieste.
Altre cose le potete ascoltare 
qui: www.soundcloud.com/
mariano-bulligan 

Prima o poi riprenderà la vita 
normale: pensi che questo 
periodo emergenziale avrà 
insegnato qualcosa? Penso che 
forse ci avrà insegnato varie cose 
tipo quanto il nostro mondo 

https://www.youtube.com/watch?v=Mf60E-B0v5g)
https://www.youtube.com/watch?v=Mf60E-B0v5g)
https://www.youtube.com/watch?v=Mf60E-B0v5g)
https://youtu.be/eG89naXvLO8
https://youtu.be/eG89naXvLO8
https://youtu.be/eG89naXvLO8
http://www.soundcloud.com/mariano-bulligan
http://www.soundcloud.com/mariano-bulligan
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sia un tutt’uno, che gli errori li 
paghiamo tutti e che non siamo 
i padroni di questo granello 
nell’infinito. Avremo rispolverato 
il valore delle amicizie, dello starci 
vicino con calore e umanità, 
anche se stranamente lontani. 
Avremo imparato nuovi modi di 
collaborare e ci saremo accorti di 
un po’ di cose superflue… forse. E 
ciò è prezioso. 
Forse anche nel nostro paese si 
arriverà a capire che il mondo 
dello spettacolo ha bisogno 
di essere riconosciuto come 
categoria lavorativa nella sua 
unicità, con ammortizzatori 
sociali e gli stessi diritti degli 
altri lavoratori nei momenti 
di difficoltà. Il nostro mondo 

è fatto per la maggioranza di 
professionisti, artisti, tecnici, 
fotografi, video-maker, service 
audio e luci, che studiano, si 
preparano e si aggiornano tutta 
la vita, ogni giorno; che non sono 
super-pagati e che adesso con 
le loro/nostre famiglie sono in 
ginocchio. Potreste approfondire 
e firmare questa petizione? Ci 
potreste sostenere moltissimo 
così:
https://www.change.org/p/
mibact-ministero-del-lavoro-
e-mise-appello-per-sostegno-
urgente-ai-lavoratori-dello-spe
ttacolo?recruiter=235121296&r
ecruited_by_id=2174a440-b6ac-
11e4-9a82-994860e7b0aa&utm_
source=share_petition&utm_

medium=copylink&utm_
campaign=petition_
dashboard&use_react=false

Se vuoi, puoi aggiungere qualche 
tuo pensiero
La musica e le arti danno la 
luce che ci serve per uscire da 
momenti come questi e ci sta 
tenendo vicini. Riconosciamo, 
dunque, la dignità di chi ci dedica 
la vita, con tanto amore, grande 
fatica e spesso, come vediamo, 
poche certezze.

Iniziamo dal presentarci ai nostri lettori: raccontaci un po’ di te: come e quando hai iniziato a suonare? 
La mia passione per la musica nasce ancor prima di nascere! Mio papà suonava la chitarra e io 
scalciavo dal pancione ad ogni accordo! Muovo i miei primi passi come pianista all’età di 4 anni, per poi 

convertirmi alle tastiere all’età di 14. 
Nello stesso anno mi diplomo in Solfeggi parlati e cantati al conservatorio Tartini di Trieste. 
Successivamente prendo parte a diversi gruppi di genere pop-rock, pop, funky, facendomi cosi conoscere 
nel Triveneto. 
Nel 2016 partecipo a Italia’s Got Talent con il duo di tastiera creato da me, i Synthonia, portando su Sky e 
TV8 l’Estate di Vivaldi in versione rock-metal. 
Nel 2017 vengo ammessa alla più grande rock band al mondo, Rockin 1000, con la quale mi esibisco in Val 
Veny (Courmayeur), ai piedi del monte Bianco.
Nel 2018 sono testimonial del video promo di UNO SYNTH firmato IK Multimedia, che su YouTube riscuote 
quasi 3 milioni di visualizzazioni. Sempre nello stesso anno, grazie anche alla mia immensa passione per il 

inTervista
per instArt a

Lucia
Castellano 

Pianista, Tastierista

A cura di Massimo Cum

Foto: © Sergio Da Re
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https://www.change.org/p/mibact-ministero-del-lavoro-e-mise-appello-per-sostegno-urgente-ai-lavoratori-dello-spettacolo?recruiter=235121296&recruited_by_id=2174a440-b6ac-11e4-9a82-994860e7b0aa&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=petition_dashboard&use_react=false
https://www.change.org/p/mibact-ministero-del-lavoro-e-mise-appello-per-sostegno-urgente-ai-lavoratori-dello-spettacolo?recruiter=235121296&recruited_by_id=2174a440-b6ac-11e4-9a82-994860e7b0aa&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=petition_dashboard&use_react=false
https://www.change.org/p/mibact-ministero-del-lavoro-e-mise-appello-per-sostegno-urgente-ai-lavoratori-dello-spettacolo?recruiter=235121296&recruited_by_id=2174a440-b6ac-11e4-9a82-994860e7b0aa&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=petition_dashboard&use_react=false
https://www.change.org/p/mibact-ministero-del-lavoro-e-mise-appello-per-sostegno-urgente-ai-lavoratori-dello-spettacolo?recruiter=235121296&recruited_by_id=2174a440-b6ac-11e4-9a82-994860e7b0aa&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=petition_dashboard&use_react=false
https://www.change.org/p/mibact-ministero-del-lavoro-e-mise-appello-per-sostegno-urgente-ai-lavoratori-dello-spettacolo?recruiter=235121296&recruited_by_id=2174a440-b6ac-11e4-9a82-994860e7b0aa&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink&utm_campaign=petition_dashboard&use_react=false
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fermare da nulla ma anzi, aiuta 
a sentirsi meglio e fa da collante 
anche nelle situazioni di disgrazia 
più estrema. 

Non possiamo neppure 
nascondere le difficoltà oggettive 
dello stare a casa e non lavorare: 
hai delle proposte artistiche 
che si possono acquistare? Ci 
indichi eventuali link e ce ne puoi 
raccontare?
 Ho risposto già nella domanda 
precedente :)

Prima o poi riprenderà la vita 
normale: pensi che questo 
periodo emergenziale avrà 
insegnato qualcosa?
A me personalmente sta 
insegnando tanto. 
Nell’ultimo periodo mi stavo un 
po’ perdendo: ero in costante 
movimento, facevo miliardi di 
cose e vedevo un disastro di 
persone, senza spesso riuscire ad 
apprezzarne appieno il valore e 
l’importanza. 
Stare “ai domiciliari “ mi sta 
insegnando a non dare mai 
niente e nessuno per scontato, 
mi sta facendo riscoprire la 
bellezza del convivere con me 
stessa, la persona più importante 
della mia vita, riflettendo più a 
fondo su chi sono veramente, su 
quali siano le priorità a cui voglio 
dare importanza quando questa 
situazione tornerà alla normalità.
https://www.facebook.com/
lucia.albahr

13

IL MAGAZINE DEDICATO ALL’ARTE IN FRIULI VENEZIA GIULIA

mondo arabo, vengo scelta come tastierista per fare parte della band internazionale del cantante tunisino 
Daly Ghana, concorrente di X Factor Arabia, con cui ho l’opportunità di condividere diverse date estive in 
Libano, a Beirut. Nel 2019 vengo scelta come tastierista per suonare con Ligabue nel suo ultimo videoclip 
“Certe donne brillano”, assieme ad altre tre musiciste. Sempre nel 2019 partecipo come tastierista e attrice 
al videoclip contro il bullismo “Sputi sull’anima”, brano interpretato da Giovanni Nuti ed arrangiato dal 
maestro Adriano Pennino (Sanremo).
Attualmente suono in un paio di cover band e sono impegnata nella creazione di un ep di inediti pop-rock 
con il mio progetto interamente femminile composto da quattro musiciste professioniste, le D_LAY.

Cosa trovi di appassionante nell’essere musicista?
Premetto che nella vita quotidiana non mi piace esibirmi, sono piuttosto riservata e prediligo stare da sola 
immersa nella natura piuttosto che in mezzo ad una folla, ma quando suono su un palco mi trasformo 
completamente. Mi sale l’adrenalina a mille, sento un benessere totalizzante perché trasmetto energia alla 
gente che mi ascolta, e ne ricevo altrettanta. 
Mi sento un tutt’uno con il pubblico, provo un amore fortissimo, una voglia irrefrenabile di scendere dal 
palco e abbracciare tutti, uno ad uno. 

Inutile nasconderlo, questa emergenza Covid-19 
ci ha costretti a ridimensionare la nostra vita 
di artisti e di uomini: come hai pensato di 
impiegare il tuo tempo ed hai delle iniziative 
personali per il pubblico di appassionati?
Quello che stiamo vivendo non è un periodo 
facile, penso in primis alle numerose famiglie 
che a causa di questo virus si sono trovate a 
perdere un proprio caro. 
Quello che cerco di fare io nel mio piccolo 
è trarre il positivo anche da questa 
situazione, cercando di recuperare 
tantissime cose lasciate a metà a causa 
della mia ex vita frenetica.
Attualmente sto lavorando ad alcune 
canzoni assieme alla mia band 
femminile, le D_LAY: prossimamente 
uscirà il nostro primo ep di inediti, 
pop rock e, nonostante la distanza, 
ci sentiamo quasi ogni giorno 
telematicamente e confrontiamo le 
nostre idee. Il bello della musica 
è proprio questo, che non si fa 

https://www.facebook.com/lucia.albahr
https://www.facebook.com/lucia.albahr
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Iniziamo dal presentarci ai nostri lettori: raccontaci un po’ di te: 
come e quando hai iniziato a suonare?
Avevo 5 o 6 anni quando mio nonno Federico arrivò a casa con un 

pianoforte, vecchio e malridotto, ma un PIANOFORTE. 
Io premevo i tasti e appoggiando l’orecchio sulla cassa armonica 
ascoltavo il suono esaurirsi. Da lì è iniziato tutto.

Cosa trovi di appassionante nell’essere musicista?
Dare un senso alla vita, visto che la vita così com’è non ce l’ha.
Cioè mi da la possibilità di scolpire l’aria

Inutile nasconderlo, questa emergenza Covid-19 ci ha costretti a 
ridimensionare la nostra vita di artisti e di uomini: come hai pensato 
di impiegare il tuo tempo ed hai delle iniziative personali per il 
pubblico di appassionati?
Registro ogni mattina un filmino di pochi minuti con un pezzo, lo dedico 
a qualcuno e lo faccio girare su internet. Ogni tanto apro la finestra e 
suono per il mondo circostante. Per il resto, lettura ed enigmi vari.

Non possiamo neppure nascondere le difficoltà oggettive dello stare a casa e non lavorare: hai delle 
proposte artistiche che si possono acquistare? Ci indichi eventuali link e ce ne puoi raccontare?
Da molti anni i miei CD sono editi dalla etichetta Caligola di Mestre.
Si possono acquistare qui
https://www.caligola.it/ o ascoltare su Spotify

Prima o poi riprenderà la vita normale: pensi che questo periodo emergenziale avrà insegnato qualcosa?
 A me francamente sta solo rompendo i coglioni…

Se vuoi, puoi aggiungere qualche tuo pensiero
Penso al dopo: credo che la cultura in generale, che già stava piuttosto male, subirà una ulteriore batosta. 
Sembra come se una spugna stia passando sopra l’intera storia: è in atto una rivoluzione antropologica, che, 
iniziata parecchio tempo fa, trova ora la sua accelerazione.     

inTervista
per instArt a

Claudio
Cojaniz

Pianista e Compositore

A cura di Luca A. d’Agostino

Foto: Luca A. d’Agostino
© Phocus Agency

https://www.caligola.it/


l’attuale serrata totale dei teatri, 
la conseguente perdita di ogni 
forma di entrata economica e 
la mia personale impossibilità 
di accedere a qualsiasi forma di 
ammortizzatore sociale, posso 
dire che in condizioni normali il 
mio è un caso “privilegiato”: scrivo 
i testi cucendomeli addosso. Sono 
libera di scegliere le storie che mi 
entusiasmano e di raccontarle 
assecondando il mio interesse 
per pupazzi e creature 
meccaniche. Il mio mestiere 
coincide perfettamente con 
quello che amo fare e che mi 
permette di esprimere al meglio 
la mia essenza. Non credo sia 
il fatto di fare l’attrice in sé ad 
essere appassionante, ma il 
fatto di poter costruire la mia 
vita e il mio sostentamento 
economico intorno alle 
mie passioni. Sempre se 
riuscirò a farlo ancora...

Inutile nasconderlo, 
questa emergenza 
Covid-19 ci ha 
costretti a 

ridimensionare la nostra vita 
di artisti e di uomini: come stai 
impiegando il tuo tempo? Hai 
delle iniziative personali da 
proporre al tuo il pubblico?
I teatri sono stati tra i primi 
luoghi ad essere chiusi. Dal 
26 febbraio ad oggi ho perso 
completamente tutti i lavori in 
programma e dunque tutti i 
contratti di lavoro (che nel mio 

caso sono contratti di assunzione 
a giornata quindi privi di tutele). 
Per un cavillo che ha del grottesco 
sono tra i lavoratori atipici dello 
spettacolo che non risultano 
avere i requisiti nemmeno per 
l’indennità di 600 euro prevista 
dal decreto Cura Italia. Per tutte 
queste ragioni, l’iniziativa a cui 
tengo particolarmente e che mi 
ha impegnato in questi giorni di 
emergenza è quella ideata dal 
CSS Teatro Stabile d’Innovazione 
del Friuli Venezia Giulia 
#iosonomecenate
L’iniziativa offre la possibilità 
a spettatori e spettatrici di 
sostenere il lavoro degli artisti 
attraverso L’Art bonus. Come 

funziona? 
L’Art bonus è uno 

strumento predisposto 
dal MiBACT Ministero 
per i beni e le attività 
culturali e per il 
turismo con lo scopo 

di diffondere 
e favorire 
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Iniziamo dal presentarci ai 
nostri lettori: raccontaci un po’ 
di te. Come e quando hai deciso 

che il teatro sarebbe stato la tua 
vita?
Il primo merito va a mia mamma, 
che quando ero al Liceo mi ha 
proposto di fare insieme a lei 
l’abbonamento a ContrAZIONI, la 
rassegna di teatro civile del Teatro 
Comunale di Monfalcone.
A differenza della rassegna di 
prosa classica, questa particolare 
sezione del cartellone ospitava 
spettacoli di ricerca, di teatro-
danza, gli indimenticabili 
monologhi di Marco Baliani, 
Eugenio Allegri, Lella Costa, 
Giuliana Musso... Un universo 
teatrale che riusciva a parlarmi 
perché affrontava temi di attualità 
che mi toccavano da vicino e 
lo faceva attraverso poetiche 
contemporanee.
Il secondo merito va a Luisa 
Vermiglio, attrice e regista, che 

nello stesso periodo ha curato 
e condotto il laboratorio Fare 
Teatro, pensato per ragazzi e 
ragazze curiosi di sperimentare 
in prima persona i linguaggi del 
teatro.
Il terzo merito va a Roberto 
Scarpa, direttore di Prima del 
Teatro, Scuola europea per l’Arte 
dell’Attore che nel 2007 mi ha 
assegnato una borsa di studio 
per frequentare il corso di teatro 
di figura condotto da Joan Baixas, 
che poi è diventato il mio Maestro 
di riferimento per il lavoro con i 
pupazzi.
All’epoca volevo fare teatro 
musicale. Per fortuna Roberto 
Scarpa ha capito prima di me che 
quella non era la mia strada...

Cosa trovi di appassionante 
nell’essere attrice?
(In questo momento, niente. 
Anzi!) A parte gli scherzi per 
tentare di sdrammatizzare 

inTervista
per instArt a

Marta
Cuscunà
Attrice, dramaturga

A cura di Marina Tuni

Foto: Luca A. d’Agostino 
© Phocus Agency 

Foto: © Daniele Borghello
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il Mecenatismo culturale. In questo caso, le donazioni di cittadine e cittadini verrano interamente corrisposte 
dal CSS agli artisti in forma di giornate lavorative. Quali sono i benefici fiscali per i mecenati? Le singole 
donazioni potranno essere di qualunque cifra a partire da 1 euro e l’erogazione liberale potrà essere 
recuperata nell’ordine del 65% a titolo di credito di imposta in 3 anni. Le donazioni sono ancora aperte e sul 
sito del Css si trovano tutte le istruzioni e i progetti artistici che si possono sostenere.

Non possiamo neppure nascondere le difficoltà oggettive dello stare a casa e non lavorare: hai delle 
proposte artistiche che si possono acquistare? Ci indichi eventuali link e ce ne puoi raccontare?
Una settimana prima che iniziasse la pandemia globale, ho pubblicato il mio primo libro R3SISTENZE 
FEMMINILI che contiene i copioni dei primi tre spettacoli che ho realizzato È bello vivere liberi, La semplicità 
ingannata e Sorry, boys.
Avendo dovuto annullare tutte le presentazioni pubbliche del volume, giovedì 16 aprile ho lanciato il 
R3SISTENZE QUIZ, un gioco a premi in diretta sul mio profilo Facebook ispirato interamente alle storie dei tre 
spettacoli. 
E come in tutti i quiz che si rispettino, qualcuno ha vinto e ha ricevuto direttamente a casa grazie a Forum 
Editrice il nuovo libro.

Prima o poi riprenderà la vita normale: pensi che questo periodo emergenziale ci avrà insegnato qualcosa?
Mi auguro che si riesca ad emergere da questa situazione con la consapevolezza che vivere su un pianeta 
danneggiato e sfruttato fino allo stremo richiede un nuovo atteggiamento da parte degli esseri umani. 
Come dice la filosofa eco-femminista Donna Haraway: “nessuna specie agisce da sola, neanche una specie 
arrogante come la nostra che finge di essere fatta da bravi individui che agiscono in base ai copioni della 
cosiddetta modernità occidentale. Sono gli assemblaggi di specie organiche e di attori abiotici a fare la storia, 
sia quella dell’evoluzione che tutte le altre”.
https://www.martacuscuna.it/

Iniziamo dal presentarci ai nostri lettori: raccontaci un po’ di te: 
come e quando hai iniziato a suonare?
Quando ero ragazzo, nel periodo delle scuole medie, negli anni ‘70, 

moltissimi di noi strimpellavano qualcosa, si arrangiavano in qualche 
modo. Era facile: con molta ingenuità e una piccola dose di coraggio si 
imbracciava uno strumento e via, nelle cantine e nei garage, per cercare 
di abbozzare qualcosa. Strumenti rozzi, molto poveri, come eravamo 
noi, soldi non ce n’erano. Anni, quelli, nei quali la musica era il mezzo 
comunicativo privilegiato dai giovani perché consentiva di stare in 
gruppo, socializzare, comunicare, rivendicare, lottare. Io mi innamorai 
del flauto traverso, forse dopo averlo visto suonare da Ivano Fossati, 
non ricordo bene. Nella mia città, Pordenone, ai tempi non esistevano 
ancora le scuole di musica e per acquisire i primi rudimenti mi rivolsi 
alla banda cittadina. Dopo di che, non appena mi fu proposto di 
indossare l’uniforme, fuggii. Sono un musicista pressoché autodidatta.

inTervista
per instArt a
Massimo

De Mattia
Flautista e Compositore

A cura di Luca A. d’Agostino

Foto: Luca A. d’Agostino
© Phocus Agency

https://www.martacuscuna.it/
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Cosa trovi di appassionante nell’essere musicista? 
Devo specificarlo: sono musicista, però della musica non ho mai fatto una professione. Ma è un lavoro! 
Suonare per me è una necessità, non un dovere. Non esiste una meta, non ho obiettivi. So che devo 
farlo, quotidianamente, con il massimo impegno. È qualcosa di urgente e progressivo su cui ho smesso di 
interrogarmi. 

Inutile nasconderlo, questa emergenza Covid-19 ci ha costretti a ridimensionare la nostra vita di artisti e 
di uomini: come hai pensato di impiegare il tuo tempo ed hai delle iniziative personali per il pubblico di 
appassionati? 
Tutto continua come prima. Nulla si è interrotto. Con le nuove tecnologie puoi comunicare comunque, se 
ne avverti la necessità. Certo, a noi tutti manca temporaneamente la musica come esperienza collettiva 
consensuale, istantanea. Ma sfrutterò questo lungo intervallo per evolvere, se ne sarò capace.

Non possiamo neppure nascondere le difficoltà oggettive dello stare a casa e non lavorare: hai delle 
proposte artistiche che si possono acquistare? Ci indichi eventuali link e ce ne puoi raccontare? 
Molto del mio lavoro e della mia produzione è reperibile online con una semplice ricerca.

Prima o poi riprenderà la vita normale: pensi che questo periodo emergenziale avrà insegnato qualcosa? 
Lo spero. Ci avrà insegnato a discernere. C’è troppo di tutto. Si tratta di capire che ci basta molto, molto 
meno. La sussistenza. Parlo dei beni di consumo, ma anche, nel nostro caso, dell’offerta sonora. Questa 
iper-produzione diffusa non è più sostenibile. Anche la musica eccessiva, o brutta, inquina, come la pessima 
letteratura! Mi chiedo quanti oggi sappiano davvero apprezzare il vasto silenzio che questo intervallo 
emergenziale ci sta imponendo.

inTervista
per instArt a

Rita
Maffei

Attrice e regista. Co-direttore 
artistico del CSS Teatro 

stabile di innovazione del 
FVG

A cura di Marina Tuni
 

Foto: Luca A. d’Agostino
© Phocus Agency

Iniziamo dal presentarci ai 
nostri lettori: raccontaci un po’ 
di te. Come e quando hai deciso 

che il teatro sarebbe stato la tua 
vita?
È successo durante uno 
spettacolo alla prima stagione di 
Teatro Contatto, nel 1983. Era la 
Lectura Dantis di Carmelo Bene 
al Palasport Carnera, era un vero 
concerto di voce e poesia, lesse 
Dante e Dino Campana. Io avevo 
17 anni, ero al liceo, frequentavo 
il Conservatorio e pensavo che la 
musica sarebbe stata la mia vita, 
ma quella sera la voce di Carmelo 

Bene ha cambiato la mia vita. Una 
folgorazione! Così durante il primo 
anno di Università a Venezia, 
entrai in una scuola di teatro e 
scoprii un mondo: non avevo mai 
recitato prima, nemmeno all’asilo. 
 
Cosa trovi di appassionante 
nell’essere attrice?
Mi appassiona il lavoro di studio 
e di analisi della vita, delle 
intenzioni, dell’interiorità, delle 
relazioni, dei dettagli, degli istinti, 
delle ragioni dell’essere umano. È 
necessario un profondo lavoro di 
conoscenza di sé e degli altri. 
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Inutile nasconderlo, questa 
emergenza Covid-19 ci ha 
costretti a ridimensionare la 
nostra vita di artisti e di uomini: 
come stai impiegando il tuo 
tempo? Hai delle iniziative 
personali da proporre al tuo 
pubblico?
Leggo, studio, faccio yoga, 
meditazione, vedo film, serie 
tv, progetto, scrivo, lavoro 
online... Sto reagendo con 
resilienza, non faccio resistenza, 
lascio fluire il tempo e cerco di 

seguire i pensieri ascoltando ciò 
di cui ho bisogno, senza sforzo. 
Sto nel presente. Mi sembra 
importante non lasciarsi andare, 
mantenere i ritmi normali di 
veglia/sonno, non mangiare o 
bere troppo, fare movimento, 
mi vesto, mi trucco, cerco di non 
stare troppo su computer, tablet, 
telefono, sebbene gli strumenti 
social siano in questo momento 
fondamentali per non perdere 
il contatto con tutti coloro che 
non possiamo incontrare. Non 
ne saprei fare a meno, sia da un 
punto di vista professionale che 
umano. 

Non possiamo neppure 
nascondere le difficoltà oggettive 
collegate a questa situazione di 
emergenza, dovendo rimanere 
a casa e non potendo lavorare: 
hai delle proposte artistiche a 
sostegno delle vostre attività 
che si possono acquistare? Ci 
indichi eventuali link e ce ne puoi 
raccontare?
Tutta l’attività di spettacoli, 
laboratori, festival, stagioni è 
stata annullata o rimandata e 
molti lavoratori dello spettacolo 

sono senza tutele e in gravi 
difficoltà. Al CSS ci siamo inventati 
#iosonoMecenate, una serie di 
dirette Facebook dalle case degli 
artisti, ogni sera (tranne il lunedì) 
alle 21 sulla pagina fb CSS Teatro 
stabile di innovazione del FVG, e 
grazie all’Art Bonus gli spettatori 
possono fare donazioni liberali 
a sostegno degli artisti, il 65% 
della donazione verrà restituito al 
donatore come credito d’imposta. 
Qui trovate tutte le informazioni: 
http://www.
cssudine.it/stagione-
iosonomecenate/2019/p

Prima o poi riprenderà la vita 
normale: pensi che questa 
esperienza ci avrà insegnato 
qualcosa?
Certamente! Ogni esperienza 
di vita ci insegna qualcosa, a 
maggior ragione un momento 
così forte, così estremo e vissuto 
collettivamente a livello globale. 
Stiamo vivendo qualcosa di 
epocale, ce ne rendiamo tutti 
conto, una di quelle cose che 
diventano spartiacque tra un 
prima e un dopo. Non so se, 

quando tutto questo finirà, 
riprenderemo, gradualmente, le 
nostre vite di prima. Io spero di 
no, spero che si possa cogliere 
l’occasione per cambiare cosa 
c’era di sbagliato, di dannoso, che 
fermarsi serva anche a riflettere 
sugli errori, che rallentare, 
decrescere possa essere 
migliorare. Mi auguro, come ho 
letto da qualche parte, che “non 
torneremo alla normalità, perché 
la normalità era il problema”.

inTervista
per instArt a
Giovanni

Maier
Contrabbassista e 

Compositore

A cura di Luca A. d’Agostino

Foto: Luca A. d’Agostino
© Phocus Agency

Iniziamo dal presentarci ai nostri lettori: raccontaci un po’ di te: 
come e quando hai iniziato a suonare? 
Il mio primo strumento è stata la fisarmonica ed il mio insegnante 

era mio padre; dopo un po’ sono passato al clarinetto e solo verso i 12 
anni ho capito che invece era il basso elettrico ciò che era più adatto a 
me: uno strumento fondamentale in ogni gruppo ma del quale pochi si 
accorgono. Più che adatto per il mio carattere! 

Cosa trovi di appassionante nell’essere musicista? 
Tutto! 

Inutile nasconderlo, questa emergenza Covid-19 ci ha costretti a 
ridimensionare la nostra vita di artisti e di uomini: come hai pensato 
di impiegare il tuo tempo ed hai delle iniziative personali per il 
pubblico di appassionati? 
La maggior quantità di tempo libero a disposizione mi sta permettendo 
di lavorare, studiare e sviluppare moltissime idee che avevo messo da 
parte da lungo tempo; inoltre sto approfondendo alcuni aspetti della 
performance in solo, che è l’unica situazione musicale affrontabile in 
tempi di quarantena… sto anche progettando la realizzazione di alcuni 
brani orchestrali le cui singole parti verranno registrate separatamente 
dai musicisti a casa loro e poi mixate da me. 
Ed infine sto lavorando in giardino e facendo le pulizie nel mio studio!

http://www.cssudine.it/stagione-iosonomecenate/2019/p
http://www.cssudine.it/stagione-iosonomecenate/2019/p
http://www.cssudine.it/stagione-iosonomecenate/2019/p
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Non possiamo neppure nascondere le difficoltà oggettive dello stare a casa e non lavorare: hai delle 
proposte artistiche che si possono acquistare? Ci indichi eventuali link e ce ne puoi raccontare? 
Sul sito www.giovannimaier.it ci sono alcune pagine dedicate alla Palomar Records, una micro- etichetta 
discografica indipendente che ho fondato la bellezza di 20 anni fa e che grazie alla quale pubblico le 
registrazioni di molti miei progetti (tra i quali cito le ultime uscite: i duetti con Massimo De Mattia e con 
Alessandro Mansutti ed infine il trio TRIIIS, con Matjaž Bajc e Žiga Ipavec) 

Prima o poi riprenderà la vita normale: pensi che questo periodo emergenziale avrà insegnato qualcosa? 
Io credo e spero proprio di sì: mi piacerebbe che tutti si ricordassero che ogni persona può ritrovarsi in una 
situazione di bisogno e fragilità e che bisogna avere empatia per chi se la passa meno bene di noi.

Iniziamo dal presentarci ai 
nostri lettori: raccontaci un 
po’ di te. Come e quando hai 

iniziato a suonare?
Ho iniziato a suonare la chitarra a 
6 anni. È stato un amore a prima 
vista. Trascorrevo ore ed ore a 
suonare cercando di imparare le 
canzoni che sentivo alla radio e gli 
assoli di chitarra. Immagina un po’ 
che la chitarra messa in verticale 
forse era più alta di me. Poi ho 
studiato musica, ma la mia vera 
scuola di apprendimento artistico-
musicale è stata sul campo e 
vivendo la vita. Quello che cerco 
di raccontare con la mia chitarra 
è la mia vita, le mie esperienze, 
i miei sentimenti, la mia ricerca 

spirituale e non soltanto arpeggi o 
scale fini a se stesse.
 
Cosa trovi di appassionante 
nell’essere musicista?
Essere musicista mi fa sentire 
libero... e la libertà è uno dei valori 
fondamentali per me.
 
Inutile nasconderlo, questa 
emergenza Covid-19 ci ha 
costretti a ridimensionare la 
nostra vita di artisti e di uomini: 
come hai pensato di impiegare il 
tuo tempo ed hai delle iniziative 
personali per il pubblico di 
appassionati?
In questo momento mi sento 
come sospeso in uno spazio 

inTervista
per instArt a

Antonio 
Onorato

Chitarrista e Compositore

A cura di Marina Tuni 

Foto: Elia Falaschi
© Phocus Agency

http://www.giovannimaier.it
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atemporale. Sono ancora sotto shock per quello che è accaduto e che sta accadendo all’umanità. Non ci ho 
ancora pensato, anche se in questo momento le dirette fb ecc. mi rattristano ancora di più. Ho fatto anche io 
qualche messaggio via internet, ma solo per uno scopo sociale e per sensibilizzare maggiormente le persone 
su alcune regole assolutamente da osservare per salvaguardare la salute di tutti. Se le cose dovessero 
andare per le lunghe poi ci penserò.
 
Non possiamo neppure nascondere le difficoltà oggettive dello stare a casa e non lavorare: hai delle 
proposte artistiche che si possono acquistare? Ci indichi eventuali link e ce ne puoi raccontare?
Io lavoro principalmente con i concerti. Sono un musicista “on the road”. Quindi per me lavorare a casa è 
davvero difficile. A casa però si può studiare, leggere, scrivere, comporre, cose che faccio già abitualmente. 
Però per fare tutto ciò al meglio ci vogliono degli stimoli e i miei stimoli sono essenzialmente lì fuori, nel 
mondo. Sono da un mese chiuso in casa, non per mia volontà, e di stimoli, per ora, ne ho ben pochi. Ma mi 
adatterò pian piano. Troverò altri stimoli. Se qualcuno fosse interessato alla mia Musica, basta mettere il mio 
nome e cognome su Google e c’è tanto da vedere o ascoltare.
 
Prima o poi riprenderà la vita normale: pensi che questo periodo emergenziale avrà insegnato qualcosa?
Mi auguro di si. Spero che la gente impari ad accontentarsi. È quello il segreto per essere felici. Dobbiamo 
smettere di volere sempre di più…”cose inutili da fare, cose inutili da dire” diceva il mio vecchio amico 
Pino Daniele in una sua canzone. È arrivato il tempo di accantonare il concetto  di “crescita economica” e 
sostituirlo con il concetto di “crescita spirituale”.

inTervista
per instArt a

Michele
Pucci

Chitarrista e Compositore

A cura di Massimo Cum

Foto: Alice BL Durigatto
© Phocus Agency

Iniziamo dal presentarci ai nostri lettori: raccontaci un po’ di te: 
come e quando hai iniziato a suonare? 
Ho cominciato per caso. Correva l’anno 1980, al mio paesello avevano 

appena aperto una scuola di musica (prima non esisteva nulla di simile) 
e un amico di mio padre venne a dirglielo. Il direttore della scuola 
faceva quattro domande ai bambini che volevano iscriversi, guardava 
le mani, e poi (credo in base al numero di allievi da piazzare ad ogni 
insegnante) proponeva uno strumento. A me toccò il violoncello... 
ad una mia sorella la chitarra. Così da una parte ebbi la fortuna di 
studiare due anni con Mario Brunello, che insegnava in quella scuola, 
dall’altra mi trovai a casa una chitarra classica e così un pò alla volta ci 
buttai l’occhio sopra. La chitarra è all’inizio enormemente più semplice 
da suonare di un violoncello, soprattutto non c’è nessun bisogno di 
intonare ogni singola nota, quindi a me sembrava facilissimo suonarla. 
Dopo cinque anni non avevo più stimoli con il violoncello (anche se 
fui coinvolto in un bel progetto di musica ispirato a John Renbourn, e 
quindi a 15 anni già facevo concerti in giro, a volte in luoghi importanti) 
e così iniziai a suonare da autodidatta la chitarra. Non ho mai seguito 
corsi accademici, e quindi mi sento ancora un autodidatta, con tutti i 
limiti ma anche tutti i vantaggi che ciò comporta.

Cosa trovi di appassionante nell’essere musicista?
Tutto e nulla. Faccio il musicista, non sono un musicista. Avere a che 
fare con una Arte può dare molto al proprio Ego, e non farti capire che 
stai prendendo direzioni assurde. A me è proprio successo questo tanti 
anni fa, e mi è costata molta fatica reindirizzarmi. Per questo motivo ti 
può sembrare tutto mentre in realtà è nulla.
È comunque una “scuola di vita”, ed è un mezzo formidabile per entrare 
in contatto con le persone.
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Inutile nasconderlo, questa emergenza Covid-19 
ci ha costretti a ridimensionare la nostra vita di 
artisti e di uomini: come hai pensato di impiegare 
il tuo tempo ed hai delle iniziative personali per il 
pubblico di appassionati?
Sono felicissimo di aver lasciato ferma la mia auto 
e di non essere ogni giorno in giro per lezioni e 
concerti. Ovviamente spero che tutto ciò duri 
almeno altri 20 anni, con lo Stato che ci fornisce 
una bella pensione. Non riesco ad appassionarmi 
all’idea di fare lezioni online, io devo poter suonare 
assieme al mio allievo. Perciò sto pensando a fare 
dei video didattici. Inoltre, assieme a Francesco 
Bertolini ed Enrico Milanesi (Kythara trio) ci stiamo 
organizzando per una serie di incontri online, 
non posso al momento dare altri dettagli ma 
sarà un progetto molto bello ed interessante. Ho 
tanta voglia di raccogliere piante spontanee e di 
meditare.

Non possiamo neppure nascondere le difficoltà 
oggettive dello stare a casa e non lavorare: 
hai delle proposte artistiche che si possono 
acquistare? Ci indichi eventuali link e ce ne puoi 
raccontare?
... c’è tutto già su YouTube e Spotify, purtroppo... 
ho varie copie fisiche di alcuni dei vari CD che ho 
realizzato, con Giulio Venier, La Frontera, miei 
personali, Kythara Trio, Kujacoustis Trio, Green 
Waves.... chi vuole può trovare riferimenti sul web. 
Tutta musica acustica e di qualità.

Prima o poi riprenderà la vita normale: pensi 
che questo periodo emergenziale avrà insegnato 
qualcosa?
Spero che insegni alla gente a buttare via la TV. 
Ho la sensazione che questo periodo non finirà, 
si evolverà verso forme più coercitive che la 
maggioranza assoluta accetterà come pecore. La 
speranza è che un buon numero di persone sane 
di mente imparino ad entrare in sintonia con se 
stesse, per cambiare totalmente stile di vita. 

inTervista
per instArt a
Graziella

Vendramin
Jazz Vocalist

A cura di Marna Tuni

Foto: Luca A. d’Agostino
© Phocus Agency

Iniziamo dal presentarci ai nostri lettori: raccontaci un po’ di te. 
Come e quando hai iniziato a suonare? 
Ho iniziato a cantare da piccolissima nel soggiorno di casa, con la 

pigna di ferro dell’orologio a cucù in mano che fungeva da microfono, 
e mi sistemavo attaccata al muro immaginando di avere davanti il 
pubblico. Mio padre mi registrava con un registratore Geloso a bobine; 
poi comprò per me e mio fratello un organetto Bontempi di plastica che 
riscosse successo, sto parlando della scuola media. In seguito arrivò 
l’organo “vero” e il pianoforte. Un giorno si presentò a casa nostra il 
professore di musica mio e di mio fratello e spiegò ai nostri genitori 
che avevamo talento e che meritavamo di studiare uno strumento, così 
arrivò a casa questo organo a due tastiere e la pedaliera, una grande 
emozione! Nel frattempo cantavo nel coro della chiesa come solista, 
facevamo la messa “beat” e ascoltavo una marea di musica perché la 
domenica a casa nostra si riuniva un piccolo gruppo di appassionati, 
ognuno portava un disco e si ascoltava: Yes, King Crimson, Status Quo, 
Area, PFM, Perigeo, Banco del Mutuo Soccorso ed un’infinità di altri 
gruppi. I cantautori italiani erano sempre presenti, Battisti, De André, 
Guccini, Neil Young e CSN. Devo dire che molti spunti arrivavano 
dal titolare di un negozio di dischi che mi consigliava sempre dischi 
importanti. Un giorno portai a casa un disco incredibile dei Manhattan 
Transfer contenente Birdland e fui folgorata da questa musica, anche se 
mio padre ascoltava molto swing come, ad esempio, Glenn Milller, Louis 
Armostrong e le Brass Band da funerale. Così iniziai ad approfondire 
anche il jazz e in seguito iniziai a studiare canto con Enrica Bacchia che 
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abitava poco distante da casa 
mia. In seguito feci vari workshop 
con altri cantanti internazionali e 
studiai anche nelle clinic estive di 
UmbriaJazz a Perugia. 
A 19 anni, quindi, cantavo già in 
un gruppo rock-prog e all’epoca 
mia madre mi osteggiava perché 
ero costretta a rientrare la notte 
per i concerti, ma nel gruppo 
c’era anche mio fratello Pino che 
mi apriva la strada. Poi, dopo 
aver scoperto scoperto il jazz, ho 
iniziato seriamente ad effettuare 
concerti in tutto il Nord Italia 
assieme a tantissimi musicisti del 
Triveneto ed oltre. Posso citare 
Andrea Allione, Gaetano Valli, 
Denis Biason come chitarristi, 
che mi hanno principalmente 
accompagnata, ma i musicisti 
erano tantissimi perché i concerti 
negli anni 90 erano intensi. Non 

serviva telefonare, i locali allora 
erano molti e se un gestore 
sentiva parlare bene di te ti 
chiamava e in base a chi era 
libero si formava la band. Sono 
poi arrivati un poco alla volta dei 
cd da leader, molte collaborazioni 
significative, apparizioni televisive, 
radiofoniche e premi importanti 
come UmbriaJazz.

Cosa trovi di appassionante 
nell’essere musicista?
La musica rappresenta una 
grande passione ed un lavoro 
fantastico che ho svolto per 
moltissimi anni, da cui ho tratto 
grande energia regalatami dai 
favolosi musicisti coi quali ho 
collaborato, sono stata davvero 
molto fortunata. 
La musica mi accompagna ogni 
giorno, anche nell’insegnamento 

del canto che mi appassiona 
sempre molto e mi permette 
di imparare tanto anche dagli 
allievi: vedere i risultati, nati molto 
spesso da una preparazione 
assente, dà molta soddisfazione. 
La ricchezza dell’essere musicista 
è la capacità di trasmettere delle 
emozioni che nemmeno con 
immagini si possono regalare, col 
punto più alto, a chi ci ascolta. 
Trasmettere emozioni solamente 
attraverso l’orecchio e nient’altro 
è davvero incredibile perché non 
ci sono le immagini ad aiutare 
il racconto emotivo. Quando 
ascolto musica piango con lacrime 
copiose, riesco persino a piangere 
riascoltandomi. Che forse la 
sofferenza abbia innescato una 
sensibilità particolare? Non lo so, 
ma questo è un grande privilegio.
Ascolto ogni giorno su facebook 

le dirette dei musicisti italiani, 
soprattutto, e dei molti cari 
amici ora residenti in altre 
parti del mondo: la musica 
unisce e in questo momento di 
solitudine serve a sentirci più 
vicini con lo spirito, anche se la 
situazione mi procura grande 
preoccupazione per il domani. 
Non ho ancora pubblicato 
nessun pezzo registrato ma mi 
sto allenando e sto pensando 
a qualche brano tratto dal mio 
vastissimo repertorio, vediamo 
cosa ne esce: musical, pop, 
jazz, soul? Ho toccato vari 
generi musicali divertendomi 
sempre ed arricchendo la mia 
anima sensibile. La voce è uno 
strumento delicatissimo che va 
sempre riscaldato ed allenato, 
altrimenti le corde vocali, che 
sono dei muscoletti, si atrofizzano. 
Gli esercizi di riscaldamento sono 
assolutamente necessari così 
come altri esercizi di scale da 
cantare per allenare la voce. 

Inutile nasconderlo, questa 
emergenza Covid-19 ci ha 
costretti a ridimensionare la 
nostra vita di artisti e di uomini: 
come hai pensato di impiegare il 
tuo tempo ed hai delle iniziative 
personali per il pubblico di 
appassionati? 
Il mio tempo lo impiego quasi 
tutto nell’insegnamento online, 
così ho la mente occupata, e per 
fortuna vivo in campagna, dove 
posso fare delle passeggiate 
corte con la mia cagnetta e 
raccogliere erbe commestibili nel 

mio campo, che offre la bellezza 
delle piccole cose semplici di 
cui amo circondarmi. A me 
piace tantissimo cercare erbe 
commestibili, anche questo 
è molto rilassante e serve a 
preparare delle super frittate 
e risotti, le erbe si trovano 
facilmente nei nostri campi, basta 
cercarle su youtube. Noi non lo 
sappiamo che ci sono ma esistono 
ed hanno effetti benefici. Ascolto 
sempre tanta musica, riprendo 
in mano dei vecchi cd dalle mie 
scansie sparse per la casa. E canto 
tantissimo da sola. Purtroppo 
però non possiamo effettuare 
delle prove, abbiamo il tempo ma 
non possiamo vederci. 

Non possiamo neppure 
nascondere le difficoltà oggettive 
collegate a questa situazione di 
emergenza, dovendo rimanere 
a casa e non potendo lavorare: 
hai delle proposte artistiche a 
sostegno delle vostre attività 
che si possono acquistare? Ci 
indichi eventuali link e ce ne puoi 
raccontare?
Mi piace prendermi cura delle mie 
piante, sto facendo delle talee da 
regalare poi, quando tutto sarà 
finito, alle mie amiche che mi 
hanno dato un aiuto telefonico 
in questo periodo di quarantena. 
Prendersi cura delle piante aiuta 
molto a rilassarci e arricchisce 
lo spirito, provare per credere. 
E poi leggo di tutto, quello che 
capita, romanzi di amici scrittori o 
di altri acquistati alle conferenze 
sul territorio, i libri vanno letti 

ma prima di tutto a me piace 
annusarli. Leggo biografie di artisti 
che mi interessano, di pittori , 
di persone che camminano e 
sviluppano questa altra passione. 
Non credo comunque che 
questo virus finirà presto, forse 
dovremmo già sapere di dover 
usare le precauzioni igieniche nei 
tempi a venire visto che il virus è 
esploso in tutto il pianeta Terra. 
Anche se per tutti noi questo 
virus rappresenta uno shock sono 
sicura che gli italiani ce la faranno 
come è già successo altre volte in 
altre avversità, l’importante è però 
rispettare le regole, altrimenti 
questi sacrifici di clausura non 
sortiscono nessun effetto di 
miglioramento. 

Prima o poi riprenderà la vita 
normale: pensi che questa 
esperienza ci avrà insegnato 
qualcosa? 
Questa quarantena ci ha 
insegnato, spero, a fare tesoro 
prima di tutto della nostra salute: 
sembra quasi che la salute non 
sia al primo posto nella nostra 
vita: se adesso vado dove voglio e 
forse sono contagiosa posso far 
contrarre il virus ad altre persone, 
manca in molte persone il senso 
della responsabilità civile. Ho 
scoperto e verificato che gli italiani 
sono restii a rispettare le regole. 
Stanno morendo oltre agli anziani 
e gli immunodepressi anche 
molti giovani. Inoltre vediamo gli 
effetti benevoli che l’isolamento 
ha avuto sull’inquinamento: si 
vedono immagini e video con 
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animali che hanno occupato 
felicemente le grandi città, i 
canali di Venezia sono pulitissimi, 
l’aria è pulitissima. E abbiamo 
appurato l’importanza dei 
rapporti sociali, del parlarsi e del 
ridere insieme condividendo gli 
interessi. Mi mancano moltissimo 
i concerti, sono molto assidua, mi 
manca di vedere il palco con un 
presentatore che dica: Signori e 
Signore ecco a voi……!!! 
Spero che si torni più presto 
possibile ad una sorta di normalità 
almeno in modo graduale, 
vorrei riprendere a frequentare i 
concerti che nella nostra regione 
sono molto partecipati rivedendo 
gli amici appassionati di musica. 
Quando sarà tutto finito voglio 
organizzare a casa mia all’aperto 
un concerto, coinvolgendo alcuni 
amici musicisti, per ritrovarci 
dopo questa pausa forzata, 
contribuendo così in minima parte 
ad aiutare questa categoria che in 
Italia non ha valore culturale. 
E questa potrebbe proprio essere 
una buona idea da copiare! 
E voglio brindare davanti ad un 
buon bicchier di vino con tutti i 
miei amici accorsi! 
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